
PERCORSO FORMATIVO PER GIORNALISTI 

“Il racconto delle migrazioni in Emilia-Romagna”
Le donne nei media tra rappresentazione e auto-rappresentazione

24 maggio 2016 - ore 9:30 - 13:30
Bologna - Centro Interculturale Zonarelli, Via Sacco 14

Assessorato al Welfare 
e alle Politiche abitative

 

PROGRAMMA

9:30  Introduzione - Barbara Burgalassi, Regione Emilia-Romagna
9:45  La Carta di Roma e la sua applicazione nel lavoro quotidiano
 Giovanni Rossi, FNSI /Associazione Carta di Roma
10:15  Raccontare la violenza sulle donne: un’analisi delle rappresentazioni giornalistiche  
 del femminicidio
 Chiara Gius, Università degli Studi di Bologna
11:00  Pausa
11:20  Tavola rotonda moderata da Alessandra Testa, Presidente SHEnews Siid Negash - Associazione 
Next Generation Italy  /  Serena Bersani – Presidente Associazione Stampa Emilia-Romagna ed Associazione 
GIULIA  /  Elisabetta Degli Esposti Merli – Cooperativa Lai Momo  /  Mariana Chiesa Mateos - autrice del film 
di animazione e dell’albo illustrato “Migrando
13:00  Dibattito
Iniziativa realizzata nell’ambito del Progetto: “Azioni di sistema per lo sviluppo della comunicazione interculturale in Emilia-Romagna 2” 
finanziato dalla Regione Emilia-Romagna con D.G.R. n.  1198/2015

Il percorso formativo per giornalisti viene promosso all’interno del Protocollo d’intesa regionale  
sulla Comunicazione Interculturale, volto ad attivare forme di collaborazione tra istituzioni 
pubbliche e mass media per migliorare la comprensione del fenomeno migratorio e facilitare il 
dialogo. L’iniziativa bolognese rientra all’interno del laboratorio di giornalismo “Ci raccontano così, 
ma noi come siamo?” organizzato dall’associazione SHEnews e rivolto a 10 donne migranti.
L’organizzazione è a cura di Cospe, in collaborazione con  l’Ordine Giornalisti e la Fondazione 
Giornalisti dell’Emilia-Romagna, l’Associazione Stampa Emilia Romagna, l’associazione SHEnews, 
il Centro Interculturale Zonarelli, l’Associazione Carta di Roma e il supporto e il sostegno della 
Regione Emilia – Romagna.

Saranno attribuiti 6 crediti dall’Ordine dei Giornalisti.


